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The weekly keyword is “Stratigraphy”. 

 

The GRACE satellites have detected a gravitational anomaly over the eastern Atlantic. Since 2007, a deep 

mass displacement has been recorded — not caused by oceans or ice, but by a silent movement within the 

Earth’s mantle, a slow shift in density. Invisible on the surface, sharp from space. 

 

General strike in Italy over Gaza. Blocked ports, divided squares. Social anger finds its outlet here, after 

decades of immobility. 

 

European divisions over the anti-Russian drone wall. East against West, geopolitical plates in motion, 

Rome caught in between. 

 

The Iran–Israel war. Raids, Hezbollah, strategic corridors under pressure. 

 

The Mattei Plan. Sahel and the Mediterranean, the Gulf and Africa: a contest over access and corridors. 

 

What we see are only surface tremors. The real stratigraphy of power lies deeper — layers of energy, 

resentment, and technology pressing against one another until something gives way. Analysts should take 

note: less news, more history. 

__________________________________________________________________________________ 

La parola chiave di questa settimana è “Stratigrafia”. 

I satelliti GRACE hanno rilevato un'anomalia gravitazionale sull'Atlantico orientale. Dal 2007 è stato 

registrato un profondo spostamento di massa, non causato dagli oceani o dai ghiacci, ma da un 

movimento silenzioso all'interno del mantello terrestre, un lento cambiamento di densità. Invisibile in 

superficie, nitido dallo spazio. 

Sciopero generale in Italia per Gaza. Porti bloccati, piazze divise. La rabbia sociale trova qui sfogo, dopo 

decenni di immobilismo. 

Divisioni europee sul muro anti-russo dei droni. Est contro Ovest, placche geopolitiche in movimento, 

Roma intrappolata nel mezzo. 

La guerra Iran-Israele. Raid, Hezbollah, corridoi strategici sotto pressione. 

Il Piano Mattei. Il Sahel e il Mediterraneo, il Golfo e l'Africa: una contesa per l'accesso e i corridoi. 

Quello che vediamo sono solo tremori superficiali. La vera stratigrafia del potere giace più in profondità: 

strati di energia, risentimento e tecnologia che premono l'uno contro l'altro fino a quando qualcosa cede. 

Gli analisti dovrebbero prenderne nota: meno notizie, più storia. 

 

 


